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Presso Ia Cittadella cristiana di Assisi
si terranno l-e nostre, ormai cl-assiche,
giornate di riflessione sulla condizione
omosessuale.
fnformazioni più precise sul supplemento
aÌlegato a1 presente bollettino.

1, 2, 3 APRILE PASQUA Si terranno tre giorni di preghiera in
una chiesa della l,ombardia.
Per la domenica di Pasqua si pensa di
celebrare una S.Messa.
Chi intende partecipare ai tre giorni di
Pasqua e pregato di annunciarÌo immediata
mente alf indirizzo indicato infondo al -
presente avviso.

CHIUNOUE VOGLIA PRENDERE CONTATTO CON IL GRUPPO DEL GUADO,
SCRIVA AL SEGUENTE INDIRIZZO:
GRUPPO L GUADO, VIA 50, 20127 t'lI LANO

SI TENGA PRESENTE CHE QUESTO È SOLTNruTO UN RECAPITO POSTALE.IL GRUPPO SI RIUNISCE DUE VOLTE AL MESE IN ALTRO LUOGO.

Cari anrici,

proponiero aEhG per questa prlnavcre utl irEontro di ftlno scttl-
nanà ad ,llssisi, prcsso s. Frerrccgcrrcclo, continràrdo ra rl,fresslon ,ur vlsiuto
onosessuele già awiata nei duc incontri preccdanti.

rl trola di queste glornate, chè v-nFo dall. c.nr di vc'rdt rg aJ, prlnzo dl
dorenica 2O, sarà!(XOSESSUILrrAT E p/utIGLIA.

Alcunl di Doi stanno già prepuaDdo 1l ràterlalc gu orl poi avrcro occagiorr di
discutere c dl sculbiarcr le nostre opinioni. sl preveda una rclazi,onc lniziale,
segulta da dlscusslonc in piccolr gnrppl, e un lasoconto-slntcai finale. cl sa-
r.nno arEher c@e al sol,lto, .(,rcntl di preghiera c di sam convlvcaze. ci pare,
irfatti' che la cose più irportantc dl qucate glometc s{a ra possibilttà dt
fare un'csperlenza i,n quelche rodo cclrnltaria usc-cndo dà cltuezioDl spcaso

difficlLi di solitudinc.
ci rerdiano arche conto che quardo sl trovà lDsicle gente dà1lc G3perlen-

ze e darlc atorlÈ più dlvcrsc non è facilc trovlre raptdientc uDr sintotth. euc-
sto rlchicdÉ da partc di tuttl un'attcDrlorE c un rispctto pcr le singore situa-
zionl dl vita chc non dovrebbc essere d.to pcr scontator e;Ehe Ia llbcrazionc dal.-
Ic prure c dai tabù he blsogno di un suo terpo c non è un giocattolo 91à fàtto.
vorreruro che tutti cl lcatl,rrero a loro aglo, aDche per la derlcatczza di chi ha

91à fatto un caunino dl lrbcrezlorr e, proprlo pcrchè sa quànto cost. e quànto ri-
chieda, sl rnette 1n attegglalento dl frrterna rttenztorE per chi è steto, in un

certo senso, neno fortunato dl lui.
Chi desidera Parteclpare si affrattl ad iscrl,\rcrsi inviando le cedola qui

unità con 1à capa$à di L. 2o.om a nczzo vaglia (o assegno) indLrizzato ar

Donenico Pezzird - Via lgordat )O - 20121 Xilrno
(sl prega di non indicare sul vaglia rràggoento der rcli.Dario...) . r" spèsà totàfc
prevista è di L. 4o.@o.

Cordiali saluti e arrlvedercit

Intendo partecipare àl sèminario di Assisi (18-20 narzo 1993)s
. Nqre e Cognone
Indiri zzo
TeLefono

)

)
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Il peccato è sostanzialmente un non riuscire a crescere secondo

questo modello. E poichè Ia sostanza di cluanto Gesù ci ha fatto co-
noscere è l-a vita come amore, iI peccato è essenziafmente non riusci
re ad amare.

E per finire occorrerà ricordare che il cristiano cluando parla di
peccato parla anche, e immediatamente, di misericordia. Che ò quanto

d.irer nessuna debolezza, per quanto radicata e umil-iante' potrà mai
impedirmi di credere che Dio mi vuole bene, e che è sempre disposto
a riprendere iI cammino con me perchè io possa contj-nuare a crescere
nella capacità di amare.

C'è chi fa coincidere 1a libertà dell'uomo neft'affrancamento da o-
gni relazioner in questo caso non c'è posto per Iridea di peccato.
A me pare che sia più vero, e diventi piir }ibero, chi sta davanti a

Dio sapendo di avere in Gesù un ideale grandioso che Io stimola ad

un continuo superamento, e insieme un fratell-o compassionevole che Io
sa comprendere tutte 1e volte che non ce la fa. Per il cristiano la
vita è un cammino verso i1 traguardor è importante sapere quando ci
si ferma o si esce di strada, ma è ancora piìr importante sapere che

iÌ traguardo rimane li, e che un amico con ]a a maiuscola cammina con

noi.
***

,.L*r+ -

* f iammif eri *

AII'improvviso i1 tagazzo si accorse che Io stavo osservandol percor
revo da un po' i1 profilo saldo ed elegante del-fa sua gamba.

Mi dardeggiò contro rapid.e oechiate aggressive. Abbassai immediata-
mente Io sguardo: stavo rovinantlo tutto. Subito si addormentò; i1
volto tornò rilassato e dolcissino. Restai a custodirlo, come un an-
gelo' fino a Milano 

z4.1.Bl
!t!t

* elrediana *

El.redo di Rievaulx è un monaco cistercense
vissuto ne]L'Inghilterra del nord tra il
1'l 1O e iI'1167. Et autore, tra 1,al"tro, di
un breve trattato in tre parti intitolato
De Spirituali Amicitia. Lropera, scritta in
forrna di dialogo tra ELredo e tre suoi mo-
rnci, è un piccolo capolavoro che riesce a

fondere la tradizione pagah e quelLa cri-
stiànargiulgendo a costruire una rteologia
dell'anicizia' che appare ancora oggi fresca
e originale. Ci ripromettiarno di pubblicarne
diversi stralci in vari numeri de] bollettino
con lrintento di aiutare Ia riflessione su un
tema così importante.

dal. Ii-bro Io: sulla natura dell,a vera amicizia

Elredo: Mi sembra che iI termine ramicor venga da ramorer, e ramiciziar da

'mico'. L'ilore è un sentj.mento dell'anima razionale per cui essa, spinta dal desi-
derio, cerca qualcosa e bra.na dj- goderne, ne gode con una certa dolcezza e soavità
interiore, abbraccia poi lrogJetto dj.- questa ricerca e custodisce ciò che ha trovato.
L'anico può essere definito ccttle un custode del].ramore, o, cdne altri dicono, iI cu-
stode dell'animo stesso. L'amico, cdte lo intendo io, deve essere il custode dell'ano-
re vicendevole, o meglio del mio stesso animo3 deve conservare in un silenzio fedele
tutti i seJreti de} nio cuore, curare secondo Le sue forze tutto quanto trova in esso
di sbaJliato, o almeno tollerarlo, deve vibrare in sintonia nella gioia e nel dolore,
sentire come proprio tutto cj.ò che è dellraltro. L'amicizia è dunque quella forza che
Ìe3a gli animi in un patto d'more e di. dolcezza cosl che queLli che prima erano di-
versi ora sono uno. Per questo gli stessi fi.]osofi pagani haruno posto lranicizia non
tra Ie realtà effimere e caduche, na tra Ie virtù eterne. Er quanto sembra dire lo
stesso Salomone quando scrive: "Chi è amico ama sempre" (Prov. t7r17)i e'JLi affema
così con chiarezza che ]lamicizia è eterna, se è vera; che se viene meno, wol dire
che non era vera, anche se lo sernbrava.

Ivo: Com'è al}ora che si }eg;e che tra grandi mici sono sorte grandi inimi.cizi-e?

Elredo: Di questo parleremo a suo tempo, se Dio vorra. Ma vogLio subito che tu
sappia che non è mai stato amico uno che abbia potuto far del male a colui che aveva
prima accolto nella sua amicizia, ma nemeno si può dire che abbi.a Justato Ia gioia
de]La vera micizia chi, una volta offeso, cessa di amare colui che prima amava. Chi
è mico ma sempre. Quandtanche.€osse rimproverato, insultato, dato alle fj.ffie, messo
in croce, chi è mj.co ana sempre: come dice S. Gerolamo, "Unramicizia che può spegner-
si non è mai- stata una vera mi-cizia".

Irc: Se questa è Ia realtà dell'micizia vera, non mi stupj-sco più che siano stati
cosl rari queIli che lrantichita ci ha t'ranandato cone veri, amici, Dice infatti Cice-
rone che in tutti i secoli prima di )-uì- si possono contare non più di tre o quattro
coppie di mici celebri, Che se anche nei nostri secoli cristiani r.li anici sono cosl
rari, mi pare proprio di sudare per niente nel tentativo di rag3iun,ere questa virtù:
la sua sublimità rni spaventa, e quasi dj.spero di poterci arrivare.

Elredo: Qualcuno ha detto che 3ià 1o sforzo per ra!riunJcre cosc jrandi è grande...
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parlare ancora di peccato: p e r c h é ?

Se c'è una categoria di persone per le quali J_a semptice parola
"peccato" può creare un istintivo senso di fastidio e di rifiutor
questi sono certamente quegJ-i omosessual-i che hanno deciso di accet-
tare La loro situazione e ,vogriono in base ad essa elaborare un pro-
getto di vita che risponda ai l_oro bisogni più profondi. per troppo
tempo (e non ò ancora finita ...) I'insegnamento de11a moral-e catto-
lica ha col-pevolizzato radicalmente Iomosessualità come peccato tra
i piir orrendi, per non dire di tutto quell,atteggiamento inquisitori
o, invadente e insopportabil_e, che avevano (e hanno) certi preti in
confessionale quando si tratta di azioni che hanno a che fare con ra
sessualità, aI punto che veniva come a stabirirsi un'equazioner ses-
s6 = peccato. E'naturale che Ia scoperta di una fondamentale positi
vità nella sessualità, omo o etero che sia, abbia portato Ia gente a
chiedersi se davvero erano queJ-Ii i peccati piir gravi, per non dire
di chI identifica ta liberazione sessuare con 1a compreta eliminazio
ne def concetto di peccato per tutto ciò che riguarda questa sfera.
rn tare contesto parlare di peccato sembra un regredire a uno stadio
che si ri-teneva superato, tornare a un discorsooscrrrantista, blocca-
re iI cammino di moLti verso la liberazione. fn realtà, se si parla
di peccato non è certo per reintrodurre i criteri delra morare degli
"atti impuri", almeno così come erano formulati, nè per ripetere che
"gIi atti di omosessualità sono intrinsecamente disordinati". lI pun
to è trovare una morale che abbia i suoi cardini nei concetti di per
sona e di reciprocità, e il- suo modello di riferimento inGesù Cristo,
e non in un'idea astratta di'natura'.
Parlare di peccato per un cristiano significa affermare che la veri-
tà intera sul-I'uomo comprende anche questa faccia oscura der cuore,
dove ha radi.ci il- mistero del- male con tutte 1e sue ramificazionir
egoismi, falsità., ipocrisie, istinti di violenza e di sopraffazione,
ece". E non è proprio detto che I,esercizio dell-a sessualità aII'in-
terno di una rel-azione sia in ogni caso esente da questi rischi.
Parlare di peccato non significa soltanto nè soprattutto parlare di
trasgressione di una norma, magari avvertita come del_ tutto esterna
e i-n contrasto con un'intima esigenza di tibertà. La Bibbia ricorda
che iI peccato è uno sbagliar strada, un mancare il bersaglio, un
deformare e rendere brutto cio'che dovrebbe essere integro e bello.
L'uomo davanti a Dio riceve da lui un progetto di vita, una proposta
di valori in base ai quali crescere come persona. In GesÌr questo pro
getto e questa proposta sono diventati carne viva e realtà visibile.

I

"v

I
l

)



I

opinioni in libertà: I a

G1i omosessuali nascono (generalmente almeno...) aa eterosessuali.
Mentre gli ebrei nascono da ebrej-, i negri t1a negri, al contrario
noi ci troviamo, sin dall'inizio in fondamentale contrasto con i
nostri genj-tori. Anche j.n questo siamo diversi, e nessuna solida-
rietà possiamo sperare (nelIa stragrande maggioranza dei casi)
dalla nostra famiglia. Eppure proprio la famiglia è spesso fa cau-
sa (o una delle cause) 0e11a nostra condizione.
Svariate sono le forme 6611' omosessuatità, molteplici Ie cause;
e persino nel singolo individuo puo'esservi un concorso di cause
assai diverse tra loro. 11 piu'delle vol-te è impossibile indivi-
duarle con certezza. In linea general-e poi è altrettanto arduo in-
dicare con precisione quali siano l-e cause dell'omosessualità, e
soprattutto quali siano quelJ-e più frequenti o piu' importanti.
Corne per tuttl i comportamenti umani, anche su questo punto la
scienza è ancora ben lontana da acquisizioni certe, nonostante la
sicurezza talvolta ostentata da questo o quello studioso. SuI tema
deII'omosessual-ità, che evoca necessiaramerlte tutta una serie di
reazioni emotive (piu'o meno coscienti) in chi 1o affronti, è
necessaria 1a piu' grande prudenza ne1le asserzioni.
Certo è comunque che, in molti casi, iI bambino si orienta in senso
omosessuale per effetto del- comportamento dei genitori, soprattut-
to della madre. E non è un caso che molti di noi siano figli unici
( o abbiano soltanto sorelle). Si ritiene generalmente chò un ecces-
sivo attaccamento alla madre (determinato dal di 1ei comportamento
verso i1 figJ-io)conduca afI'omosessualità, per effetto di meccani-
sni psicologici che sarebbe troppo lungo spiegare e sui quali sono
state avanzate varie ipotesi. Altrettanto certo é che quei genitori,
i qua1i, senza vol-erIo con il Ioro comportamento abbiano determina-
to o concorso a determinare f'omosessual-ità deÌ figlio, sono gli
ultimi ad ammetterJ-o, o ancÌre semplicemente ad accettare che il fi-
glio sia quello che è.
L'adolescenza (e spesso anche I'eta matura) di molti di noi è sta-
ta gravemente amareggiata daI conffitto, palese o latente, con i
genitori, fossero questi ignari, ovvero consapevoli deIIa nostra
condizione. Parlare o tacere? Manifestarsi apertamente, oppure na-
scondere? Ma è possibile tenere sempre tutto celato? L'ora della
verità, presto o tardi, arrj-va per tuttit e se i genitori non sono
morti,e non sono troppo vecchi per capire, finiranno per accorgersi
della realtà" defle cose.
Ma è soprattutto in noi stessi che dobbiamo trovare la forza per
affrontare, tra gli altri anche questi frangenti. NelIe attual.i
ci-rcostanze storiche (in occidente almeno), nonostante i notevoli
miglioramenti di quest'ultimo decennio, la vita di un omosessuale
non puo'mai essere facile. I'ortunato chi ò dotato di una grande
forza d'animo e di saldezza di nervij Ne abbiamo davvero bisogno.l
Anche i rapporti con i genitori e con gli attri famigliari poiran-
no essere meno dolenti, se sapremmo conservare, in ogni circosl,anza,
calma e serenitÈL,l
E.per concludere, i collettivi (e sinili-) di omosessuali orst-anizza,
ti, pittosto che perdersi in sterili poJ-emiche, dovrebbero essere
Iuogo dove ci si possa ritrovare in un clina disteso e di aniicizia,
e dove ci si aiuti a vicenda nelle comuni difficoltà.

famiglia

Piergiovanni-

rale sessuale.AIfa fine, con mio grande dispiacere, i miei furono

Ilr
* {estitnonianze *

IL NOSTRO BOLLETTINO DEVE SERVIRE SOPRATTUTTO ALLE TESTIMONIANZE CHE
HANNO LO SCOPO DI FAR RIFLETTERE SULLE NOSTRE CONDIZIONI REALI

Sono cresciuto in una.farnigria patriarcale, con sei cugine ed una so-rerla,.mi sembra quasi scontato che g1i unici modelli iossero di tipofemminile.Mio padre era piuttosto severo ed avrebbe desiderato un mà-schio secondo i canoni di a1lora, mia madre ar contrari.o mi agghinda-va la banana con nastrini rosa. Le prime esperienze fatte da piccorot
sentivo il desiderio di scoprire la bambina e di vedere corne èra fat-ta, una volta fui scoperto e i miei ne lo fecero pesare molto come co
sa brutta e sporca dicendomi che sarei andato alr'inferno. penso che-questa esperienza fu f inizio derl-e mie castrazioni. rniziai 1 primigiochetti erotici con i compagni a sei anni. A otto ri-cordo la àiaprima.esperienza con un aaultò, iÌ quale per due mesi mi fece assapo-rare iI piacere omosessual-e. rn fui però àvevo trovato quel padre ào1ce che non avevo
Mi identificavo molto.con 1e mie cugine (adorate da mio padre perchè
brave ed intelligenti). Gli al-tri erano sempre i migliori e di-me di-
ceva peste e corna, infatti voleva realizzare in me queì-Io che lui
non aveva concretizzato.
Nefladorescenza cominciarono re prime esperi-enze nei fienili, J-e pri-
me serate a1 chiar di luna con i ragazzi vicini di casa.
I miei scoprirono questo gioco grazie ai commenti dei vicini adulti,
che ogni tanto si infilavano sotto Ie mie coperte (due di questi, era-
no sposati)i non c'è mai stato un dialogo su-questo argoroerito perchè
avrebbero dovuto riconoscerselo. Considerato com'era considerato pec-
caminoso e vergognoso.
Nef frattempo io non mi accettavo,navigando nel_1e mie confllttualità
condizionate da una educazione pesante e conformista.
Ho sempre sentito iÌ peso morale de1 peccato e mi era difficile acco-
starmi ai sacramenti senza sentire un gran senso di colpa. Questo mo-
ralisno prese una piega ancora più amara quando i miei mi stimolarono
ad entrare in seminario. Neanche a farlo apposta in questo ambiente
aumentò la solitudine e f incomprensione. Éèr sopravvivere sentivo un
bisogno maggiore di buttare 1a maschera con qualòuno che mi amasse e
che mi capisse.
Dormendo in camerate di tipo mil-itare era molto facile scivolare da
un letto all'aftro. Questo avveniva in barba ai gabinetti chiusi a
chiave dalLe otto di sera alle sette de1 mattino e quando iI prefetto
dopo essersi beata la vista con l-e chiappette dei seminaristi andava
a farsi un solitario. Questo gioco dopo un certo periodo fu scoperto
dal padre spirituale i1 quale durante Ie nostre confessioni ri-usciva
a scoprire molte cose che poi riferiva al rettore, rompendo il segre-
to del-l-a confessione. 11 rettore aIIa messa delfe cinque e mezzo tene
va nota di chi non faceva l-a comunione per poi chiamarlo nel suo uffi
cio. In una di queste seduLe, durante J-e quali chi-edeva le ragioni
percui non ci si era comunicati, da buon educatore, fra tutte l-e altre
cose che mi chiese voÌJ-e sapere 1e dimensioni de1 mio pene.
La paura di essere denunciato ai miei, ni faceva dire tutto, anche le
lntirnità ed i desideri piìr segreti. Il- rettore era lontano dal capire
ed affrontare pedagogicamente iI probJ-ema, metteva in evidenza iI pec
cato e Ia morbosj.tà nelte loro forme più squallide.
AIla fine della terza media dovetti andarmene per iÌ buon nome del se
mi"nario. I piir furbi, dopo aver fregato tutti, sono rimasti a celebrà
re l-e messe per i poveri, dando consigti su come vivere Ia propria m6
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informati e dovetti lasciare ir seminario. A. questi fatti, i miei,non diedero seguito. Io mi sentivo ancora piìr-in c9Ìpa, 
"or," r, appestato. Gli unici commenti erano i sorrisetti amrigùi e pungenti-dei parenti piìr stretti e dei vicini di casa. rn un seconào momentofui messo in un coÌregi-o di preti. Anche qui re cose non erano diverse.e grazie a questa decisione ebbi la foituna di conoscere lr mio =primo,vero, grande amore. con rui non feci mai Iamore ma me ro por-to dentro ancora oggi.

Per inciso, tre anni fa, mi capitò di andarmi a confessare in unacattedrale. Fui subito interrogato, senza tanti preamboli, sul se_sto comandamento. r1 dialogo,fu lungo e mi furnoà chiesti molti par-ticolari. Ad un certo-puntò fui preào da sdegno pensando che Dio nonabbia bisogno di certi pettegorezzi. G1i dis;i cile notavo in r-ui unacuriosità morbosa e che il piobJ-ema ni sembrava più suo cte mio.colpii i1 bersaglio perchè àl-}a fine della chiacòhierata fi"".r*o ,.,appuntamento. A1r'appuntamento, grande scoperta ed entusiasmo per entrambi: era un mio vecchio corpa[.to di seminario,cn" cÀ*e-;;-"ài;"i;va da un letto afl,al_tro
( continua) Franco
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Sembrava piir violento
iI rosso dei gerani:
memoria calda del-l' estate
nefl'aria avara
di un opaco novembre.

)

E' venuta 1a pioggiar
doveva ridonarmi le tue mani
dopo aver sostenuto la speranza
per i deserti delto smarrimento.

E' sei venuto a dirmi
che é ritornato i1 freddo,
e tutti gli altri boccioli
non fioriranno piùr.

Così hai denudato in me i1 bambino
che s'impaura, vedendosi scoperto un desiderio
non condiviso.
If velo di rossore
che non potevo dominare
diceva la vergogna
d'aver osato troppo,
d'aver chiesto per niente.

Mi lasci disarmato
nella pausa di vuoto che precede
f'assalto doloroso dei ricordi-.

II marciapiede
accoglie un'acqua stanca
che continua a cadere
mentre tu te ne vai.

Mi trovo un cuore inertel
forse
l-a cosa era giàr stata pre-sofferta

27,11,82
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IIna pag ina dalle MÌ,Ì\,IORIE DT ADIìIAN0
(Ed. Einaudi)

IcinicieilÌiora].j.stisitrovanod'accordone}collocarelevoluttaddll'more
tra i piaceri coslddetti volJari, tra quel1o deÌ nran:jiare e quell-o deL bere' pur di-

chiarandole meno indispensabili, poichè, ci" assicurano' se ne può €are a meno' Dal mo-

ra]'istamiasPettoditutto:rnamiStupiscechesiinganniilcinico.Armettiiloche
gli uni ccne gli altri abbiano paura rlei loro demoni - sia che resistano sia ch

no a essi - e che cerchino Con ogni. nezzo di awilire il piacere Per cercare dj'

,jÌi 1a potenza quasi terribile alla qualc soccdnbonot il mj-stero da1 qual'e si sentono

travolti, Accetterò di assimilare- I , amore alle Jioie Puranente fisiche (mettendo che

, 11 i lVlari,ueri te Yoìlrcenar

e ceda-

ve ne siano) quando

za favorita cqne un
chi
v1

avrò vi.sto un Jhiottone anelare di Piacere davanti aIIa sua Pietan-
innilorato sulla spalta dell'essere amato. Di tutti i' nostri gio-

che rI chi di. sconvol iI al tres neI qualegere anlma so1 o Iques o i1 so1

parteci pa deve abbandonar S1 al d eL irio de

abdic are all de l1 nnamorato che ons ervl a sua

t
non obbedi sce fino

sens Non neces sarl0 er un bevi oreP

ra gi one ma I I 1'u o a

in fondo a1 suo demone.

stupisco nel veder fomàrsi di nuovo ogni volta - nonostante un'abbandono che tan-

to e.luaJIia quel-Lo de]la morte, unrumilta che suPera que}la della sconfitta e della

preghiera - quel conLplesso di dinieghi, di resPonsabiìita, di promesse: povere confes-

sioni, fragi).i menzogne, cdlìPrcnessi appassionati tra i nostri piaceri e quellj' del-

I'Altror legarni che sembra. i.mPossibi.te infrangere e che Pure si sciolgono così rapi-

dmente. Questo gioco misterioso che va daLlramore di un corPo alL'ilore di un essere

mano, m,è sembrato tanto bello da consacrarvi tutta una Parte della mia vita. Le Paro-

le ingannano: Ia parola piacere, infatti, nasconde reaÌta contraddittorier imPlica aI

tempo stesso i concetti di calore, di doJ.cezza, di intimj"ta dej' corPi, e que}l"i di vio-

l.enza,diagonia,digrida.LaPiccolafraseoscenadiPoseidonio-chet'hÒVistorj"-
copj.are suf tuo quaderno di scuola con una diligenza da Primo della cfasse - a proposi-

to deLlrattrito di due Piccole Parti. di Carner non definisce iI fenmeno delltiloret

cosl come La corda toccata dal dito non rende conto del miracolo infinito dei suoni.

Pj.ù ancora che alla volutta' essa reca ingiuria alla carnet à questo strmento dl mu-

scoli, di sanlue' dj. ePidermide' a questa rossa rube di cui I'anrma è ]a folqore'
confesso che la ragione si smarri,sce di fronte al prodigio dell'morer strana os-

sessione che fa sì che questa stessa carne, della quale ci curimo tanto Poco quando

costituisce il nostro corpor PreoccuPandoci unicamente di Iavarla, dj. nutrirla' e -
dov,è possibile - di i.mpedirle che soffra, possa ispirarci una cosl travolgente sete

di carezze sol perchè è ardmata da una individualrta diversa dalla nostra' e perchl

dotata più o meno di certi attributi di bellezza sui quali' de1 resto' arrche i giudr'

migLiori son discordi, Di fronte alL.amore, Ia logica umana è imPe1g61.' cdne in Pre-
senza delle rivelazioni- dei Misteri.

Anche nei rapporti più alieni dai sensi, I'emozione sorge o si attua proprio nel

contatto.., persino i rapporti più intelLettuali o più anodini si istituiscono attra-
verso questo sistema di se,nali de} corPo. con 1a mag,ior Parte Je1.li esseri unani' i
più Lievi, i più superficiali di questi contatti bastano, o persirc suPerano I'attesa;
ma se essi si ripetono, si mol-tiplicano attorno a un unico essere sino ad avvolgerlo
interilente; se ognj" particella di un Corpo wtano si impregna per noi,lÌ tanti signi
cati Conturbanti quante sono le fattezze del suo volto; se un essere solo, anzichè

ispirarci tutt'al più j.rritazione, piacere o noia, ci inse.lue cme una musica e ci
menta c61ne un problema, se trascorre dagli estreni confinl a1 centro deÌ nostro uni

!

so, e infine ci divj.ene pi.ù indispensabile che noi stessj.r ecco
at
ff,tr,,io sorprendente: 1o sconfimento delÌo spi.rito nella carne.

verificarsi il pro-

il

rait
* Jt o t i z i a r i e *

Anche quest'anno, per ra quarta volta, si te*à presso iI centro yaI.dese ecumenj-co di Agape, a praly (Torino), i;;r;;;; aj*uno spren_dido paesaggio alpimo-rìannuale :-i-rcòniro degli omosessuari credenti
-( uomini e.donne), ar quare,_comunque, possono partecipare tutti co_toro che siano interessati àrr. p",juiéràii;;;" v*ruvurP@r!
L'incontro avrà inizio con ia cena di-gio"àài Z; giugno 1l'l, e ter_minerà con l_a cotazione oi runeài.zi]Nell-a riunione preparatoria, che si à tenuta a Mir-ano iÌ 22 gennaioscorso (mofto affolrata' come r-a precedente ai novemùre), è =t"tomesso,a pun!9- iI programma di massima de11,i;ao;i";-ii-qrlare avràcome temar SENSo Dr CoLPA, IDEA DI PECCATO f lfSnRaZiorVÉ-ilnl "VfS_SUTO " OMOSESSUALE.
vi saranno tre refazioni che affronteranno r-,argomento dar- punto di'.sta psicanaritico e teologico tòriiori"o e protestante). r par-,1Èipanti poi rifletteranno e aiscutàranno in^piccol-i gruppi , par_t-endo principalmenre dar-]e roro p;;;;;"ii-"=p"iià"rà-aì'iit". e'prevista una tavola rotonda. (oei- tre reratorii-;;--;;"-;";;mb1ea ge_nerale' Naturalrnente.vi sarà una festa, che forse co*pre.ràe"à ancr,eun breve spettacolo- (se si troverà chi Io prepari in anticipà);-;;-al-tri momenti ludici e di espressione-corpà;;;-(à.;;"["-'
_t.!.1:a_i:91"ri, del_ programma saranno meglio definiti nell,ul_tima riu_nlone preparatoria, che si terrà a Mil_àno :-,a apriie -p"o="iroi 

màle iscrizioni sono aperte sin d'o"..-À tare scoiò ;;";;;;-scriverealla segreteria di Agape, praly 10060 Torino, fà q"àià-sieoirà inbusta chiusa tutre tè iniormazioni tecnich; ;";;";;;i;.-i; quote dipartecipazione (vitto-e aJ-loggio per tre giorni 
" *àrràl-ào"odifferenziate a seconda aer léaaito-ai- ciàscuno. 
-ri-téiérà"o 

di Aga_pe è (0121) 84.15.14.
Morti di coloro che,hanno partecipato agri incontri di Agape sur- te-ma del-l-'omosessualità, ne lono riàasti entusiasti e ci ritornano vo_lentieri. chi non vi ha mai partecipàio;--è-'ii-;;;"""ià iià"i or".

*********r****{

A p:rrtire da1 prossimo numero verranno inserite 1e comunicazioni
lE ri;,,uardanti il GRUPPO DAVIDE di TORINO.

Iì'usci.to iI primo numero di BABILONIA, il primo e unico mensile di
cul-tu::a e informazione gay nazionale. Pur dissentendo in parte per
ì-'impostazione di alcuni articoli e illustrazioni, riteniamo opportu
no segnalarlo perchè questa nuova testata possa dare 1'avvio ad un'in

)mazione pluralista ed articoÌata sulle tematiche de1 nostro mondo.
Babilonia si trova i"n vendita neÌ1e principali edicole e librerie,
in abbonamento al- seguente indirizzo:
Ilabifonia Edizioni, casella postale ; 24, 20110 Milano, teÌ.8)60O02

IilPORTANT ISS I[{O numero de "il guadorr é inviato ancora a tut-
indirizzi che abbiamo nel nostro schedario
re dal prossimo 1o sarà solamente per gli
i al bollettino.

questo
ti gli
a parti
abbonat

I

I

libri

I

: ll'


